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L. 30 dicembre 2020, n. 178  (art. 1, commi 850 e 851). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023. 

Art. 1 - Comma 850 

850.  Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione 

delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei princìpi di 
coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove 

regole della governance economica europea, le regioni e le province autonome 
assicurano, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, un contributo alla finanza 

pubblica pari a 196 milioni di euro. Per i medesimi fini i comuni, le province e le 
città metropolitane assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 100 

milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le province e le città 

metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025. (288) (289) 

 

(288) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 556, lett. a), L. 30 dicembre 2021, n. 234, a 

decorrere dal 1° gennaio 2022, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 6-ter, comma 2, 

D.L. 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 novembre 2023, n. 

170. 

(289) Per la sostituzione delle misure di concorso alla finanza pubblica del sistema integrato, 

previste dal presente comma, vedi l’ art. 4-bis, comma 2, D.Lgs. 25 novembre 2019, n. 154, 

aggiunto dall’ art. 1, comma 1, D.Lgs. 9 giugno 2022, n. 86. 

  

Art. 1 - Comma 851 

851.  Il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano di cui al comma 850 è effettuato, entro 

il 31 maggio 2022, in sede di autocoordinamento tra le regioni e le province 
autonome, formalizzato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

per gli affari regionali e le autonomie; in assenza di accordo in sede di 
autocoordinamento il riparto è effettuato, entro il 30 settembre 2022, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e 

le autonomie, sulla base di un'istruttoria tecnica sugli obiettivi di efficientamento 
condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard con il supporto del 

Centro interregionale di studi e documentazione (CINSEDO) e previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano. (290) (291) 
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(290) Per la sostituzione delle misure di concorso alla finanza pubblica del sistema integrato, 

previste dal presente comma, vedi l’ art. 4-bis, comma 2, D.Lgs. 25 novembre 2019, n. 154, 

aggiunto dall’ art. 1, comma 1, D.Lgs. 9 giugno 2022, n. 86. 

(291) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 4 ottobre 2023. 
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D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (art. 111). 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

Art. 111  Fondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni e delle Province 

autonome 

1.  Al fine di garantire alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano il 

ristoro della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-
19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato 

a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, e in attuazione 
degli accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un 

Fondo con una dotazione di 4.300 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.700 
milioni di euro a favore delle regioni a statuto ordinario e 2.600 milioni di euro 

a favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare 

entro il 31 luglio 2020, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuati criteri e modalità di riparto del fondo di cui al presente articolo sulla 

base della perdita di gettito al netto delle minori spese valutata dal tavolo di cui 
al comma 2 in relazione alla situazione di emergenza e tenendo conto delle 

risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle 

maggiori spese. (354) (360) (364) 

2.  Al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza Covid-19 con riferimento alla 

tenuta delle entrate delle Regioni e delle Province autonome rispetto ai 
fabbisogni di spesa, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro 

quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge, è 

istituito un tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 
presieduto dal Ragioniere generale dello Stato o da un suo delegato, composto 

da tre rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, da un 
rappresentante del Ministro degli affari regionali, da quattro rappresentanti della 

Conferenza delle regioni e province autonome, di cui uno in rappresentanza delle 
Autonomie speciali e dal Presidente della Commissione tecnica per i fabbisogni 

standard. Il tavolo esamina le conseguenze connesse all'emergenza COVID-19, 
con riferimento alla possibile perdita di gettito relativa alle entrate regionali, non 

compensata da meccanismi automatici. Il tavolo si avvale, senza nuovi o 
maggiori oneri, del supporto tecnico della SOSE - Soluzioni per il Sistema 

Economico S.p.A. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, gettoni di 

presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. (355) 

2-bis.  In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le autonomie speciali, 
tenuto conto dell'accordo sottoscritto tra la regione Trentino Alto Adige e le 

province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 79, comma 4-bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, il ristoro 
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della perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e Bolzano connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza 

COVID-19 di cui al presente articolo è attuato mediante riduzione del contributo 

alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 di 2.403.967.722 euro e attraverso 
erogazioni dal medesimo Fondo nel limite massimo di 196.032.278 euro, 

conseguiti attraverso utilizzo di quota parte del Fondo di cui al comma 1, secondo 

gli importi previsti nella seguente tabella: 

REGIONI 
Ristoro perdita di 

gettito 2020 

Riduzione concorso 
alla finanza 

pubblica 2020 

Trasferimenti 2020 

Valle d'Aosta 84.000.000 84.000.000   

Sardegna 473.000.000 383.000.000 90.000.000 

Trento 355.000.000 300.634.762 54.365.238 

Bolzano 370.000.000 318.332.960 51.667.040 

Friuli-Venezia 
Giulia 

538.000.000 538.000.000   

Sicilia 780.000.000 780.000.000   

TOTALE 2.600.000.000 2.403.967.722 196.032.278 

. (356) (358) 

2-ter.  Per la regione Trentino Alto Adige è confermato l'importo del concorso 

alla finanza pubblica previsto dall'articolo 1, comma 407, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190. (356) 

2-quater.  Nell'anno 2022, è determinato, per ciascuna regione a statuto 
speciale e provincia autonoma, l'importo delle effettive minori entrate delle 

spettanze quantificate per l'esercizio 2020 rispetto alla media delle spettanze 
quantificate per gli esercizi 2017-2018-2019, ai sensi dei rispettivi statuti, 

tenendo conto delle maggiori e minori spese per l'emergenza COVID-19, dei 
ristori di cui all'articolo 24, comma 4, e delle modifiche degli ordinamenti 

finanziari nel periodo intervenute. (356) 

2-quinquies.   In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le regioni a 

statuto ordinario, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto ordinario 
connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al 

presente articolo è ripartito secondo gli importi recati dalla seguente tabella, che 
tiene conto delle somme già assegnate con decreto del Ministero dell'economia 

e delle finanze 3 agosto 2020: 

REGIONE 

Riparto prima quota 

del fondo di cui al 
comma 1, destinato 

alle Regioni a statuto 
ordinario 

Riparto seconda quota 

del fondo di cui al 
comma 1 destinato alle 

Regioni a statuto 
ordinario 

Totale fondo di cui 

al comma 1 
destinato alle 

Regioni a statuto 
ordinario 

Abruzzo 15.812.894,74 37.950.947,37 53.763.842,11 

Basilicata 12.492.894,74 29.982.947,37 42.475.842,11 
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Calabria 22.302.894,74 53.526.947,37 75.829.842,11 

Campania 52.699.210,53 126.478.105,26 179.177.315,79 

Emilia 
Romagna 

42.532.894,74 102.078.947,37 144.611.842,11 

Lazio 58.516.578,95 140.439.789,47 198.956.368,42 

Liguria 15.503.947,37 37.209.473,68 52.713.421,05 

Lombardia 87.412.631,58 209.790.315,79 297.202.947,37 

Marche 17.411.842,11 41.788.421,05 59.200.263,16 

Molise 4.786.052,63 11.486.526,32 16.272.578,95 

Piemonte 41.136.052,63 98.726.526,32 139.862.578,95 

Puglia 40.763.421,05 97.832.210,53 138.595.631,58 

Toscana 39.086.578,95 93.807.789,47 132.894.368,42 

Umbria 9.810.263,16 23.544.631,58 33.354.894,74 

Veneto 39.731.842,11 95.356.421,05 135.088.263,16 

TOTALE 500.000.000,00 1.200.000.000,00 1.700.000.000,00 

. (356) 

2-sexies.  Le risorse di cui al comma 2-bis erogate alla Regione Sardegna e alle 

province autonome di Trento e Bolzano, nonché quelle del comma 2-quinquies, 
sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci regionali alla voce 

del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 «Trasferimenti correnti da 
Ministeri», al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a 

consuntivo delle minori entrate tributarie. (356) 

2-septies.  Entro il 30 settembre 2021 è determinato l'importo degli effettivi 

minori gettiti delle regioni a statuto ordinario tenendo conto delle maggiori e 

minori spese e dei ristori. (361) 

2-octies.  Le risorse spettanti alle regioni a statuto ordinario nel 2020 a ristoro 

delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 

950.751.551 euro, incluse negli importi di cui al comma 2-quinquies, sono 
riacquisite al bilancio dello Stato per un importo complessivo annuo almeno pari 

a 50 milioni di euro, fino alla concorrenza del valore di 950.751.551 euro. (359) 

2-novies.   Ai fini del comma 2-octies, a decorrere dall'anno 2022 entro il 30 
giugno di ciascun anno, ciascuna regione versa all'entrata del bilancio dello Stato 

la quota annuale prevista dalla tabella 1, fino alla concorrenza delle risorse 
ricevute a ristoro delle minori entrate derivanti dalla lotta all'evasione indicate 

nella tabella 1. In caso di mancato versamento alla scadenza del 30 giugno di 
ciascun anno, si procede al recupero a valere sulle giacenze depositate a 

qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. (362) (363) 

2-decies.  Le regioni a statuto ordinario contabilizzano i versamenti al bilancio 

dello Stato effettuati in attuazione del comma 2-octies al titolo 1 della spesa, 

come trasferimenti a ministeri (U.1.04.01.01.001). (356) 
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3.  Il Ragioniere generale dello Stato, per le finalità di cui ai commi 1 e 2, può 
attivare, previa condivisione del tavolo tecnico di cui al comma 2, anche con 

l'ausilio dei Servizi ispettivi di finanza pubblica, monitoraggi presso Regioni e 

Province autonome, da individuarsi anche sulla base delle indicazioni fornite dal 
Tavolo tecnico, per verificare il concreto andamento degli equilibri di bilancio, ai 

fini dell'applicazione del decreto di cui al comma 1 e della quantificazione della 
perdita di gettito, dell'andamento delle spese e dell'eventuale conseguente 

regolazione dei rapporti finanziari tra Regioni e Province autonome. (357) 

4.  Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 265. 

 

(354) Comma così modificato dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 e, 

successivamente, dall’ art. 41, comma 1, lett. a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(355) Comma così modificato dall’ art. 41, comma 1, lett. b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(356) Comma inserito dall’ art. 41, comma 1, lett. c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(357) Comma così modificato dall’ art. 41, comma 1, lett. d), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(358) Per la rideterminazione del concorso alla finanza pubblica dell’anno 2020 di ciascuna 

autonomia speciale vedi l’ art. 42, comma 3, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126. 

(359) Comma inserito dall’ art. 41, comma 1, lett. c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 

1, comma 826, lett. a), L. 30 dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

(360) Per la rideterminazione del fondo di cui al presente comma vedi l’ art. 23, comma 2, D.L. 

22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 maggio 2021, n. 69. 

(361) Comma inserito dall'art. 41, comma 1, lett. c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, e, successivamente, così modificato dall’ art. 

11-quater, comma 4, D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 

2021, n. 87. In precedenza identica modifica a quella disposta dal citato art. 11-quater, comma 

4, D.L. n. 52/2021 era stata prevista dall'art. 3, comma 4, D.L. 30 aprile 2021, n. 56, abrogato 

dall'art. 1, comma 2, della suddetta Legge n. 87/2021 a norma del quale restano validi gli atti e 

i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 

del predetto D.L. n. 56/2021. 

(362) Comma inserito dall’ art. 41, comma 1, lett. c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, e sostituito dall’ art. 1, comma 826, lett. a), 

L. 30 dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 1° gennaio 2021. Successivamente, il presente 

comma è stato così modificato dall’ art. 1, comma 588, lett. a), L. 30 dicembre 2021, n. 234, a 

decorrere dal 1° gennaio 2022. 

(363) Sull’applicabilità della disciplina prevista dal presente comma, per l’esercizio 2022, vedi 

l’ art. 11-ter, comma 3, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 
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marzo 2022, n. 25, e, successivamente, per l’esercizio 2023, vedi l’ art. 1, comma 821, L. 29 

dicembre 2022, n. 197. 

(364) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 luglio 2020. Vedi, 

anche, l’ art. 1, comma 823, L. 30 dicembre 2020, n. 178. 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 9 di 25

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000924671ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000936825ART841
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000936825ART841
https://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000892388ART150&NONAV=1&NOTXT=1&#364up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000896591ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000903081ART841


L. 30 dicembre 2018, n. 145 (art. 1). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021 

Art. 1 - Comma 859 (431) 

859.  A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle 

amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano: (430) 

a)  le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito 

commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 

per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le 
medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di 

cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 

dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture 
ricevute nel medesimo esercizio; (429) 

b)  le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla 
lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso 
dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 

4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

 

(429) Lettera così modificata dall’ art. 38-bis, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

(430) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 854, lett. a), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020. 

(431) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 

 

Art. 1 - Comma 863 (436) 

863.  Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti 

commerciali di cui al comma 862 è adeguato alle variazioni di bilancio relative 
agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli 

stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di 

amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate 

le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859. (435) 
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(435) Comma così modificato dall’ art. 38-bis, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

(436) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 
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L. 24 dicembre 2012, n. 243 (art. 6). 

Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai 

sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione. 

Art. 6  Eventi eccezionali e scostamenti dall'obiettivo programmatico strutturale 

1.  Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, scostamenti temporanei del saldo 

strutturale dall'obiettivo programmatico sono consentiti esclusivamente in caso 

di eventi eccezionali. 

2.  Ai fini della presente legge, per eventi eccezionali, da individuare in coerenza 

con l'ordinamento dell'Unione europea, si intendono: 

a)  periodi di grave recessione economica relativi anche all'area dell'euro o 

all'intera Unione europea; 
b)  eventi straordinari, al di fuori del controllo dello Stato, ivi incluse le gravi 

crisi finanziarie nonché le gravi calamità naturali, con rilevanti ripercussioni sulla 
situazione finanziaria generale del Paese. 

3.  Il Governo, qualora, al fine di fronteggiare gli eventi di cui al comma 2, 

ritenga indispensabile discostarsi temporaneamente dall'obiettivo 
programmatico, sentita la Commissione europea, presenta alle Camere, per le 

conseguenti deliberazioni parlamentari, una relazione con cui aggiorna gli 

obiettivi programmatici di finanza pubblica, nonché una specifica richiesta di 
autorizzazione che indichi la misura e la durata dello scostamento, stabilisca le 

finalità alle quali destinare le risorse disponibili in conseguenza dello stesso e 
definisca il piano di rientro verso l'obiettivo programmatico, commisurandone la 

durata alla gravità degli eventi di cui al comma 2. Il piano di rientro è attuato a 
decorrere dall'esercizio successivo a quelli per i quali è autorizzato lo 

scostamento per gli eventi di cui al comma 2, tenendo conto dell'andamento del 
ciclo economico. La deliberazione con la quale ciascuna Camera autorizza lo 

scostamento e approva il piano di rientro è adottata a maggioranza assoluta dei 

rispettivi componenti. (2) 

4.  Le risorse eventualmente reperite sul mercato ai sensi del comma 3 possono 
essere utilizzate esclusivamente per le finalità indicate nella richiesta di cui al 

medesimo comma. 

5.  Il piano di rientro può essere aggiornato con le modalità di cui al comma 3 al 
verificarsi di ulteriori eventi eccezionali ovvero qualora, in relazione 

all'andamento del ciclo economico, il Governo intenda apportarvi modifiche. 

6.  Le procedure di cui al comma 3 si applicano altresì qualora il Governo intenda 

ricorrere all'indebitamento per realizzare operazioni relative alle partite 
finanziarie al fine di fronteggiare gli eventi straordinari di cui al comma 2, lettera 

b). 
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(2) Vedi, anche, l’ art. 10, comma 5-bis, L. 31 dicembre 2009, n. 196, come modificato dall’ art. 

1, comma 6, lett. e), L. 4 agosto 2016, n. 163. 
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D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (art. 36 – estratto allegato 4/1). 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

TITOLO III 

Ordinamento finanziario e contabile delle regioni (92) 

Art. 36  Principi generali in materia di finanza regionale (93) 

1.  Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, comma 

2, lettera e), della Costituzione. 

2.  La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al perseguimento 
degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

all'Unione europea ed opera in coerenza con i vincoli che ne derivano in ambito 

nazionale. 

3.  Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A 
tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, 

riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e 

finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR 

è approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al periodo 
di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le regioni non sono tenute 

alla predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano 
il documento di programmazione previsto dall'ordinamento contabile vigente 

nell'esercizio 2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è 
adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal 

presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

4.  La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo della 
fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di 

riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Essa 
contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza 

dal primo anno considerato nel bilancio di previsione ed è disciplinata dal 
principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 4/1 al presente 

decreto. 

5.  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati 

di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 
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(92) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’originario Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. Precedentemente la rubrica era la 

seguente: «Disposizioni finali e transitorie.». 

(93) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 

1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli 

attuali Titoli III, IV e V. 
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Estratto Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 

PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

1. Definizione 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 

ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 

attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità 

economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell'ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 

secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione 

delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell'ente. 

Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 
coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 

emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-
sociale e della pianificazione territoriale e stabiliscono le forme e i modi della 

partecipazione degli enti locali all'elaborazione dei piani e dei programmi 

regionali. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti 

nell'allegato 1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere 

predisposti in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che 

l'ente si propone di conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della 

rendicontazione. 

L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di 

programmazione è prova della affidabilità e credibilità dell'ente. 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione 

esplicitano con chiarezza, il collegamento tra: 
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- il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

- i portatori di interesse di riferimento; 

- le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

- le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

2. Contenuti della programmazione 

I contenuti della programmazione, devono essere declinati in coerenza con: 

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione 

perseguiti dall'ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società 

controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni pubblica); 

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in 
modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali 

scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in 
termini di impatto atteso sui bisogni esterni quale effetto dell'attuazione di 

politiche, programmi ed eventuali progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i 

programmi e gli eventuali progetti dell'ente, sono rilevabili nel breve termine e 

possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per 

gli enti locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili 

di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza. 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi 

prodotti o attività svolta. 

3. I caratteri qualificanti della programmazione 

I caratteri qualificanti della programmazione propri dell'ordinamento finanziario 

e contabile delle amministrazioni pubbliche, sono: 

a) la valenza pluriennale del processo; 

b) la lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e 

gestionali trovano concreta attuazione; 

c) la coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione. 
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3.1 Valenza pluriennale del processo 

Il concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, sulla base dei 

principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del 
coordinamento della finanza pubblica e la condivisione delle conseguenti 

responsabilità, rendono necessaria una consapevole attività di programmazione 

con un orizzonte temporale almeno triennale. 

La necessità di estendere al medio periodo l'orizzonte delle decisioni da 

assumere e delle verifiche da compiere va al di là, quindi, del carattere 

“autorizzatorio” del bilancio di previsione e significa, per ciascuna 

amministrazione, porre attenzione a: 

a) affidabilità e incisività delle politiche e dei programmi, 

b) chiarezza degli obiettivi, 

c) corretto ed efficiente utilizzo delle risorse. 

3.2 Lettura non solo contabile dei documenti 

Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie funzioni: 

politico-amministrativa, economico-finanziaria ed informativa, occorre dare 
rilievo alla chiarezza e alla precisione delle finalità e degli obiettivi di gestione, 

alle risorse necessarie per il loro conseguimento e alla loro sostenibilità 

economico-finanziaria, sociale ed ambientale. 

Pertanto, in fase di programmazione, assumono particolare importanza il 

principio della comprensibilità, finalizzato a fornire un'omogenea informazione 
nei confronti dei portatori di interesse e il principio della competenza finanziaria, 

che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 

giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

3.3 Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio 

Il principio di coerenza implica una considerazione “complessiva e integrata” del 
ciclo di programmazione, sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e 

duraturo tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi 

obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione. 

In particolare il bilancio di previsione, momento conclusivo della fase di 
previsione e programmazione, deve rappresentare con chiarezza non solo gli 

effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la loro motivazione e coerenza 
con il programma politico dell'amministrazione, con il quadro economico-

finanziario e con i vincoli di finanza pubblica. 

La presenza degli elementi costitutivi di ciascun documento di programmazione 

e la loro integrazione risulta necessaria, al fine di garantire in termini 
comprensibili la valenza programmatica, contabile ed organizzativa dei 
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documenti in oggetto, nonché l'orientamento ai portatori di interesse nella loro 

redazione. 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che 
compongono il sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione che adotta 

la contabilità finanziaria, e attua il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti 

del bilancio di previsione. 

4. Il ciclo di programmazione dello Stato e delle amministrazioni 

pubbliche 

La legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 

aprile 2011, n. 39 al fine di garantire la piena integrazione tra il ciclo di 
programmazione nazionale e quello europeo (158), dedica alla “Programmazione 

degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le 
amministrazioni pubbliche devono conformare l'impostazione delle previsioni di 

entrata e di spesa al metodo della programmazione. 

4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 

Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 

a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio il 

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per le conseguenti 

deliberazioni; 

b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 giorni 
dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le 

conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul 

disegno di legge di bilancio; 

c)) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio entro il 
31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del 

disegno di legge di bilancio dello Stato; 

d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 ottobre di 
ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dall'approvazione del disegno di legge 

di stabilità dello Stato; 

e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 giorni 

dall'approvazione del bilancio di previsione e dall'approvazione del rendiconto e 

comunicato al Consiglio; 

f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio entro 

il 30 giugno di ogni anno; 

g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
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j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da presentare 

al Consiglio entro il mese di ottobre di ogni anno; 

k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione di 
programmi statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche normative 

regionali in materia di programmazione generale e settoriale. 

Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi entro il 
30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento da parte della Giunta, 

ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 

 

5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al Consiglio 

entro il 30 giugno di ciascun anno. 

Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento 

programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest'ultimo 
documento può sostituire il DEFR, se predisposto nel rispetto del presente 

principio. 

Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le 
regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute alla 

predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano il 
documento di programmazione previsto dall'ordinamento vigente nell'esercizio 

2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le regioni in 

sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso dell'ultimo 

esercizio della sperimentazione. 

Con riferimento al periodo di programmazione 2016-2018, il DEFR è presentato 

entro il 31 ottobre 2015. 

5.1 Definizione 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in 

coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne 

condividono le conseguenti responsabilità. 

Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi 

fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 

finanza pubblica, come previsto dall'art. 1 della legge 196/2009 e successive 

modificazioni e integrazioni. 

Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 

determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza con 
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gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di economia e finanza di 
cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento previsto dall'art. 8, della legge 

196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari 

economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le politiche da 
adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto degli 

obiettivi di finanza pubblica, ed espone il quadro finanziario unitario regionale di 
tutte le risorse disponibili per il perseguimento degli obiettivi, della 

programmazione unitaria regionale, esplicitandone gli strumenti attuativi per il 

periodo di riferimento. 

5.2 Finalità 

Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha carattere 
generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 

processo di previsione. 

I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell'ente 

devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi generali 

definiti all'inizio della legislatura regionale. 

Il DEFR ha le seguenti finalità: 

- rappresentare il quadro di riferimento per la definizione dei programmi da 
realizzare all'interno delle singole missioni e per la definizione delle risorse 

disponibili per il finanziamento degli stessi; 

- orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

- costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico, con particolare 

riferimento allo stato di attuazione dei programmi all'interno delle missioni e alla 

relazione al rendiconto di gestione. 

5.3 Contenuti 

Il DEFR contiene le linee programmatiche dell'azione di governo regionale per il 

periodo compreso nel bilancio di previsione, necessarie per il conseguimento 

degli obiettivi di sviluppo della Regione. 

Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere 

almeno quanto segue: 

- le politiche da adottare 

- gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi di finanza 

pubblica, 
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- il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il perseguimento 
degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli strumenti 

attuativi per il periodo di riferimento, 

- gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e partecipate. 

La prima sezione comprende: 

- il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 

- la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli obiettivi 
e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e territoriale, 

anche trasversali, articolati secondo la programmazione autonoma delle singole 
Regioni evidenziando, laddove presenti, gli interventi che impattano sugli enti 

locali. 

La seconda sezione comprende l'analisi sulla situazione finanziaria della Regione 

ed, in particolare, contiene: 

- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e degli 

Enti regionali sulla base delle risultanze dell'esercizio precedente; 

- la manovra correttiva; 

- l'indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da un'indicazione di 

massima delle misure attraverso le quali si prevede di raggiungere i predetti 

obiettivi; 

- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo conto 
della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e non 

contratto secondo la disciplina vigente fino all'entrata in vigore della L. 
Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonché del rientro 

dell'eventuale nuovo disavanzo. 

I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all'avanzamento dell'attuazione 

del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza 

permanente per il coordinamento della finanza pubblica, di cui 
all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle linee guida per la 

ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di 
aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della 

categoria di appartenenza trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i 

documenti di programmazione regionali limitano la loro portata ad un contenuto 
meramente programmatico e orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di 

aggiornamento al DEFR è presentata contestualmente al disegno della legge di 

bilancio. 
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6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 

Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota di 

aggiornamento del DEF. 

Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza pubblica 
nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del 

DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento 
del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di presentazione del disegno di 

legge di bilancio. 

 

(158)  Il Consiglio ECOFIN del 7 settembre 2010 ha definito il ciclo di programmazione in ambito 

europeo attraverso l'introduzione del semestre europeo che, al fine di garantire il coordinamento 

preventivo delle politiche economiche e di bilancio degli Stati membri, la trasmissione alla 

Commissione degli obiettivi programmatici di finanza pubblica e le politiche economiche e di 

bilancio di ciascun Paese, in una fase antecedente la loro attuazione a livello di singolo Stato. 

Per questa ragione, entro la fine del mese di aprile, ciascun Paese trasmette alle autorità europee 

il Programma di Stabilità (PS) e il Programma Nazionale di Riforma (PNR). Il semestre europeo 

concentra il ciclo della programmazione nel primo semestre di ciascun anno, lasciando alla 

seconda parte dell'esercizio l'adozione delle misure programmate, ed è articolato secondo il 

seguente schema: 

- nel mese di gennaio, la Commissione europea elabora l'analisi annuale sulla crescita in cui 

fornisce l'indagine sulle prospettive macroeconomiche e formula le proposte strategiche per 

l'economia europea15; 

- nel mese di marzo, la Commissione europea predispone un rapporto sulla base del quale il 

Consiglio europeo indica i principali obiettivi di politica economica per l'Unione europea e l'Area 

euro e le possibili strategie di riforma per conseguire tali obiettivi (c.d. linee guida); 

- nel mese di aprile, gli Stati membri, tenuto conto delle indicazioni fornite, comunicano alla 

Commissione i propri obiettivi di medio termine e le principali azioni di riforma che intende 

adottare con l'aggiornamento del Programma di stabilità e del Programma nazionale di riforma; 

- nei mesi di giugno e luglio, il Consiglio Europeo e il Consiglio dei Ministri finanziari, sulla base 

della valutazione dei Programmi di stabilità, forniscono indicazioni specifiche per ciascun Paese. 

Il Consiglio, nel caso in cui ritenga necessaria una modifica degli obiettivi di medio termine e le 

misure indicate per il loro conseguimento, inviterà lo Stato membro a rivedere il programma 

presentato; 

- nei mesi successivi, ciascuno Stato membro, tenuto conto delle raccomandazioni e delle 

decisioni del Consiglio e della Commissione, predispone il bilancio e le misure di politica 

economica finalizzate al loro conseguimento. 

Il programma di stabilità deve indicare gli obiettivi programmatici di finanza pubblica almeno per 

un triennio, nominali e strutturali; l'obiettivo di debito pubblico; le analisi di sensitività del debito 

a differenti scenari di crescita e di tassi di interesse, la ripartizione per livelli di governo degli 

obiettivi di finanza pubblica, un‘articolazione per i principali aggregati di entrate ed uscite del 

bilancio pubblico e il dettaglio della manovra necessaria a conseguire gli obiettivi in ciascun anno 

del periodo di previsione. 

(163) Allegato aggiunto dall’ art. 2, comma 2, lett. a), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 e modificato 

dall’ art. 1, comma 1, lett. da a) ad h), Decreto 20 maggio 2015, dall'art. 1, comma 1, Decreto 
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7 luglio 2015 e dall’ art. 2, comma 1, lett. da a) ad h), Decreto 1 dicembre 2015, a decorrere 

dal 1° gennaio 2016 ai sensi di quanto disposto dall’ art. 8, comma 1, del medesimo Decreto 1 

dicembre 2015; per l’applicazione di tale ultima disposizione vedi lo stesso art. 8, comma 1, 

Decreto 1 dicembre 2015. Successivamente, il presente allegato è stato così modificato dall’ art. 

1, comma 1, lett. a), b) e c), Decreto 4 agosto 2016, a decorrere dal 23 agosto 2016, dall’ art. 

1, comma 1, lett. da a) a c), Decreto 18 maggio 2018, a decorrere dal 10 giugno 2018, dall’ art. 

1, comma 1, lett. da a) a m), Decreto 29 agosto 2018, a decorrere dal 14 settembre 2018, dall’ 

art. 2, comma 1, lett. a) e b), Decreto 1 marzo 2019, a decorrere dal 26 marzo 2019, dall’ art. 

2, comma 1, lett. da a) ad h), Decreto 1 agosto 2019, a decorrere dal 23 agosto 2019, dall’ art. 

2, comma 1, lett. da a) a i), Decreto 7 settembre 2020, a decorrere dal 2 ottobre 2020, dall’ art. 

2, comma 1, Decreto 1 settembre 2021, a decorrere dal 16 settembre 2021, dall’ art. 1, comma 

1, lett. da a) a i), Decreto 2 agosto 2022, a decorrere dal 18 agosto 2022, e dall’ art. 1, comma 

1, lett. da a) a r), Decreto 25 luglio 2023, a decorrere dal 5 agosto 2023. 
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L. 27 dicembre 2006, n. 296 (art. 1).  

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge finanziaria 2007 

322-bis.  Per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, le risorse derivanti dalla 
mancata riduzione dei trasferimenti di cui al comma 321 del presente articolo e 

all'articolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono destinate dalle 

regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano a nuovi investimenti 

diretti e indiretti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145. (118) 

 

(118) Comma inserito dall’ art. 39, comma 14-sexies, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8. Successivamente, la Corte costituzionale, con 

sentenza 14 aprile-27 maggio 2021, n. 107 (Gazz. Uff. 3 giugno 2021, n. 22, ediz. straord. – 

Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del suddetto art. 39, 

comma 14-sexies, D.L. n. 162/2019, nella parte in cui si applica alle Province autonome di Trento 

e di Bolzano. 
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